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RISPOSTA A GIULIO TREVISANI 

PIRANDELLO 
IERI E OGGI 

Caro Direttore, l'Ili') il |JÌldU(l<'IIÌ<lllll si.» tflUSIj-
ficato riti modi di pensar»- '"stori­
camente" popolari P popolareschi , 
fliftlcttuli. d i e non si tratti c ioè 
«li "iritHli'rtnair travestiti da 
p o p o l i n i , di popolani clic pen­
titilo da intel lettuali . m a t\i reali, 
"toiu-iinieni,., leftionnlmenle, po­
polani *ieifiuui. che pensano e 
operano < osi. proprio perchè su-
li." popolani «• s ici l iani . C h e non 
Mano ca l io lUi . tornisti, ar i s io te -
IMI. non \ noi d i i c d i e non s iano 
popolani e s ic i l iani: < he min pos-
s.inn , -iiumcere la filosofìa *ojr-
^etiivisii«-j, de ir idea l i s ino moder­
no non vuol dire che nella tra­
diz ione pupillare non possano 
esister,, tinnii di carattere dialet­
t i o e immanent i s t i co , i()p. (il., 
P 4SI. ( i r a n i c i osserva ancora 
«nini' i in Pirandel lo ah l i iamo nnoj 

ritenere. <ome io a v e v o s < - , i t - • s " i" , M*' -i< iliano... che nello S|»-N-
»o tempo e uno s<rittoie i ta l iano 

se ho ben capi to , le o s s e r v a / i o ­
ni c h e il compag in i Trevisani fa 
al l 'art icolo da me scritto in oc ­
cas iono del qu indices imo' ann i ­
versar io del la morte di Luigi l'i-
randel lu possono essere riunite in 
quest i punti essenzial i . 

I) Trevisani non di"-nppio\a. 
c o m e io a v e v o fatto, c h e nella 
c o l l e / i o n e dei c lass ic i i tal iani del* 
l'editore Ricciardi a Luigi Piran­
d e l l o \eiitfa dedicata In quarta 
parte di un vo lume (occupato nei 
gli altri tre quarti da Alfredo 
Pati/.ini, f l r a / i a Dclcdda (- Italo 
S v e v o ) , con un Milo n u n a n / o / / 
fu Multin l'amai, ali une novel le 
e un solo d r a m m a . Ve/ pertoiia-ini 
in < vici d'anime. 

Jl Trevisani non e I I . K < O M I O 
ni ' 

to. <eseuipi autent ic i del l 'arie pi-
raudel l iana realistica e popo la te > 
coni medie c o m e L'uomo, l,i hesti.i 
e In oiifù (che egli g iudica , tra 
parentesi , assai minore) . / / ber­
retto a sonagli (che Irosa medio­
cre: e a g g i u n g e < s t i o u c a t o da 
( i r a m s c i >) e infine l.iolà, inte­
ressante ma non al punto da as ­
s icurare a P i i i n d c l l o il posto c h e 
ha c o m e r innovatore del teatro 
moderno. 

">) Trevisani d i f i l l e l.i mia lu­
tei prefazione del le not,« di C.ram­
aci sul teatro di Pirandel lo . K c i ­
ta < I 'importiin7H (lei Pirandello 
mi puro ili carattere inlcllvllniilv 
e morale, cioè culturale più che 
artistica >. Agg iunge poi cl ic il 
meri to storico cultural i ' del l 'ope­
ra p irandel l iana (come è vista da 
l i m i n o c i ) è il contr ibuto al la < di­
s truzione del basMi o t tocent i - ino 
piccolo borghese e filisteo ». 

4) Trev isani ripete che a suo 
a v v i s o Ì Sei personaggi tes tano 
« la tappa più s ignif icat iva, più 
rappresentat iva > del c a m m i n o di 
Pirandel lo . Kgli si raii imarù a 
piuttosto c h e io non abbia porta­
to l 'attenzione sugli ultimi dram­
mi di P irandel lo: i tre miti . Lu/-
7HTO, La Nnona Colonia e / «»/'-
Hauti della Montagna, cl ic a l lon­
tanandosi dal d ia logo filosofico 
* s egnano la svolta versi» la ri-
c e n a di valori posit ivi >. 

"») Infine 'Trevisani trova al­
quanto sfocai»» quel lo che dove ­
va. a suo g iudiz io , essere l'or­
se t to pr inc ipale del mio «•(•rit-
lo- « ine il tentativi! c l er ica le di 
travisare, a precisi fini idrologic i 
e pol it ici , l'opera del lo scrittore 
s ic i l iano. 

IM debbo innanzi u n t o l i n u i a -
ria re il c o m p a g n o Trevisani del ­
le s U e o s s e r v a / i o n i c h e mi per­
met tono di tornare «ul l 'argomen-
fo e. po iché era necessario, di 
chiarire ul ter iormente il mio pen­
siero in propusito. I o farò punto 
per p u n i o : 

II Se l i e v i s a i i i ha osservalo 
il c a t a l o g o del la c o l l e / i o n e dei 
c lassici i taliani di Ricciardi si 
Rara accorto c h e a Verga, tanto 
per Tare un esempio , è staro dato 
un intero v o l u m e : c h e gli scr i t ­
tori teatrali dell'Ottocenti» hanno 
a d i spos iz ione un a l tro vo lume; 
che l'opera di Sa lva tore Di G i a ­
c o m o , tanto per fare un a l tro 
e«cinpio, è suddiv i sa in tre rac­
col te , quel la dei poeti , que l la dei 
novel lator i e quel la degl i a u t o ­
ri teatrali , s empre de l l 'Ottocento . 
N o n era c h i e d e r mol to for?e c h e 
a Pirandel lo , a l tre t tanto c l a s s i c o 
o r m a i di Verga. D'Ann u n / i o . Pa­
scoli , C a r d u c c i e Di G i a c o m o , 
fos-;c da to un ri l ievo maggiore . 
D 'accordo nel pubbl i care i Sei 
personaggi in cerca dautore; per­
che però non pubbl i care a n c h e 
n n » dei d r a m m i , n de l l e c o m 
medio del l 'a l tro Pirandel lo , qnc l -
lo non d ia le t t ico e neppure m i ­
ti l i ' . ma popolare , d ia le t ta le , rea­
l i s t i co : que l lo a p p u n t o di l.iolà^ 
fi. non f a c c i a m o o s s e r v a / i o n i sul 
resto del l 'opera p irandel l iana , no­
ce l l e . romanzi e saggi cr i t ic i , ri­
d o n i in questa c o l l e / i o n e a *em-j 
plivi effetti di presenza!. 

J» A Trev i san i non p iace L'uo­
mo la bestia e la oirtìr. e paz i en ­
za. A m e pare r ial lacciars i a l la 
vene* più s incera de l la c o m m e d i a 
e l a m i c a i ta l iana , a Machiave l l i . 
addir i t tura , per la fel ice grosso­
lanità de l la s i tuaz ione . Se ne pos ­
s o n o però dare g i n d i / i d ivers i . 
Ma a Trev i san i non p iace nep­
p u r e / / berretto a tonanti: è vero 
tihe Gramsc i non parve a p p r e z ­
zarla molto, ma è a n c h e vero c h e 
epli «osi in iz iava la »ua recen-
«iono: * ... Rientra nei 
re. è prodotto a u t e n t k o del t c m - j i i affumicate i 

cr . imento persona l i s s imo de l l 'an- (eh? In Amen 

e uno -c in to l i - europeo. T! in Pi­
randel lo abb iamo di più: la « o-
sciet i /a «im'c.t di essere, nello 
s lesso tempo. 'si< d iano" "ital ia- 1 

no" ed "europeo", ed e in c i ò la' 
debo le / za a i l i s l i ca del Pirandel i 
lo accanto al su,, b iande s i^ni- ! 
ficaio " ( n i n n a l e " > (id.. /'«/.).' 
Qu ind i il valore c i i l f iua le di Pi - ' 
randel lo si a c i o m p a g m i al la »u/i i 
debolezza ai l i s t i l a : e proprio d o ­
vi- esso è piu c h i a r a m e n t e a v - 1 

verl ibi le là il i isti l lato poet ico è j 
meno Miruificalivo. Dov'è c h e < i l | 
suo a t tegg iamento cr i t ico è di­
venta lo < oniet iuto . Torma d*ar-| 
le - e non < polemica infel leltua-1 
le. loL'icismo sia pure non da fi­
losofo. ma da moralista in senso 
siipei-ioie'-' A me pare c h e |*i- | 
randel lo sia ai lista proprio q u a n - i 
do è dia lei mie e l.iolà mi p a r c | 
il SUD c a p o l a v o t o . ma ( e r t o a n - , 
che molti "f iannuent i" sono dai 
i d c n l i f ù a i e di grande l ie l le /zn I 
!!'•! teatro "letterario"» 1/7/.. pa- i 
gina 4')». | ( | c eco anche q u a n t o . 
scr iveva Gobett i in un art ico lo ! 
del !<»_•(» r imasto famoso per il; 
suo titolo po lemico . < Il teatro, 
i ta l iano non e s i s t e . ( j n Opera, 
critica, iianv II. pp. lofi-foSi: j 
-Or in i l i Pirandel lo è s icuro di 
essere d iventato il poeta di una 
nuova civi ltà, il iclativ isino Gli 
hanno fatto inventari' il teatro 
della doppia vetità. più au l i co 
di ^hakespe . i te I ' vero c h e alla 
sua sveltezza di - ic i l iauo è riu-
s» ilo talvolta, spec ia lmente nei 
SI-I personaggi in cerca d'autore. 
di trovale toni moderiiis«imi di 
poeta della dialett ica , ma questo 
è un vriuiM o troppo arrischiato e 
solf i le perche ^iov i ripeterlo... 
I oltu aiia sua mal inconia incol­

la. patet ica e agreste, portato in 
mezzo ai problemi contemporane i 
c h e non intende. P irandel lo si è 
fatto futurista ,- profeta di d i ­
n a m i s m o : il su, , d ia logo è d i v e n ­
tato polemico , g iornal is t ico e s p o ­
g l io di candore , e il suo mondo 
-i è popolato di sradicati r di 
giocolieri ». 

4) Circa irli ol i iui! diuturni 
p irandel l iani , i unti non p i o pes ­
s imist ic i . privi di ' -maschere nu­
de >. debbo din* a Trevisani c h e 
mi sembral i" le opere m e n o si­
gnif icat ive di Pirandello, a l m e n o 
d.i un punto di vista art is t ico . 
Ma u r t o inteti'ss.iuii per stabi­
lire il fatale progress ivo d i s tacco 
dal reale per rifugiarsi in un'aria; 
mairica e incantata dove orinai 1 

i conflitti stoio tutti compost i e 
de l le contraddiz ion i del m o n d o 
arr iva -o l tanto l o c o affievolita. 

"> Sul l 'u l t imo [imito è ev iden­
te c h e il compagni» Trevisani può 
insegnarmi quel lo che vuole , e 
c iò che lui rivela t o n t r ì h i i w e a 
sp iegare megl io la manovra c l e ­
ricale di ieri e di og-ri. Ma mi 
consent irà il i ( impugno Trevisa­
ni di dirgli , c o m e Ini ha det to a 
me. t h e proprio questo poteva 
essere ' l 'oggetto principale ilei 
sui» n r t i i o l o : ' lo spero di -i 

LUCIANO L U C I C N A M 

UNA PII'AMA ISOLA NELLA lìimSA LIQUIDA 

Ritorno Adria in 
capitale dell'alluvione 

Una sola idrovora in funzione - Poco più di tremila abitanti sono rientrati 
nelle loro case - 6hiaccio nelle zone stagnanti - Gli aiuti immagazzinati 

1 l'.N'ISI — Drammatici nini ni ili lotta, contro l'oppressione coloni-»-
.i-a.( I.J polizia irAiit-csf. in pieno assetto di guerra, perquisisci- .• 

ri .incoiti ili piazza tutti i ciU.ulini ili passaggio - ( le iefuio iill'f'iii-,. 

DAI. NOSTRO INVIATO SPECIALE 

AiiKlA. t/eiiiiiito. 
IJI città elie qualcuno m vena 

di donni/utn: M e coinpiu'-'iuto di 
chiamare la- . rapitale drll'alUiVio-
ue •. è :OIIMI uggì, dopo due mesi 
dal d i l an io , quasi completamente 
circondata dalle acque. K' vero che 
da aleiim «unni vi si può giungere 
pei via tei la da Movigli ni «cedendo 
-.uU'arKine del Canal Diamo, e che 
è slatti nuttivato anche il collega-
mcntii tei inviai io fra ì due mag­
giori centi! del P o l e s i n e ; - n a per 
tutto il pei corso sin» dallit «immite 
dell,; sti.idii .iigin.ne sia da duel­
la del ìileviito della "traila ferrata 
il mutui <nu;ii ilo min nuscirà .1 
c o p i n e che qualeite piccola rara 
.Mila d' l e u . , appetiii emers.» e. tol­
se. iieiiiiiieiin deliiiitiv.iineiite. 

Porche l'acqua e senipte i lbeia di 
encol' i ie come vuole e dove vuole, 
da in. I>aeiin> nll'altio, libera di 
defluii» dappei Uitto. meno ."he al 
inai e al t i . ivei .u «il ai nini del Ca­
nal Bianco, dell'Adigelto, del Canal 
v'aUleniio. del collettore padano 
.-•In ceciati e (Miei ti in decine di 

punti, p»i «ino per una ìarghaizaiiii eompeiun con Impiego ìinntedia-
miperiore ai cento vnetri. Qui si Ito Diciamo potrebbe perchè nem-
veile buie quanto finue ìndispen-'ineno questo si può dire; infatti 

una idiovura. npetiamn una, fun-abile e altifttanto urgente di par» 
pa?so con il lavoro principale Ji 
tamponamento «avvenuto nel modo 
(he conosciamo e con ': risultati no­
ti i delle grandi rotte del Po a 
Otchiobello, Paviole e Male-anione, 
procedere almeno anche i l tam­
ponamento di tutte le falle minoi i , 
per poi, in un successivo immediato 
tempo e sempre simultaneamente, 
SJIII Po come sui fiumi secondari, 
-in eanali e MU collettori, affron­
tare l'impresa della i icostruzione e 
dei laffotzamento della rete di­
fensiva arginale. »v i compresi i i e -
lativi rilevati - l iadah. Invec«\ pur-
tioppo, non solo i lavori non s.ono 
aiuola incominciati, ina. a quanto 
timbra, pei alcuni di essi non -sa-
tebbeiu piotiti neppure '• piogetti . 

In queste ((indizioni, e HVVIO. an­
che l'opera di prosciugamento, me­
diante r .sollevamento meccanico. 
poti ebbe e w d e efficace solo nelle 
zone stabilmente impaludate, veri 
e piopii bacini IIUUM I he tuttavia 
occupano put vaite estensioni e 
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UNA PASSEGGIATA NELLA METROPOLI FRANCESE 

Parigi è sempre Parigi? 
Sorpresa alla Gare de Lyon - Duecentomila semwi tetrt*> t>ra k città e ki 4baulie+ie,, 
DivcMtimenti per americani - A Palazzo ('haiHot- - 1Yimbarazzo «in un delegato 

NOSIRO SERVIZIO PARTICOLARE 

t 'ARIGI. Kenuaio. 
/.(/ domanda che sorge, spon­

tanea a chiunque ritorni in que­
sta viltà non può essere die quel­
la di prammatica: « Ma Parioi è 
poi effettiramente sempre Pari-
qi'.' » E per ottenere le risposte 
non c'è iiisoquo di ven-ur m o l ­
to la prima risposta la si ha 
appena ìisciti dalla Gare de 
Lyon, quando con un certo sen­
so di stupore si possono osxervure. 
sparsi un po' clapertittfo. mite-
chietti di rifiuti e di cartaccia. 
Parici — .ipeeie n noi italiani — 
è siala sempre nota per la pu l i -
zia delle sue strade, dovuta, ol­
tre clic a un innato senso di 
educazione dei suoi abitanti (i 
quali si astengono dal gettare il 
superfluo sul marciapiedi), anche 
e soprattutto all'impareggiabile 
servizio di nettezza urbana cura­
to dalla Municipalità della Senna. 

Oggi, invece, la Municipalità 
della Senna non è in grado di 
assicurare neanche il lumiona-
mcnto di uno dei servizi più in­
dispensabili ed evidenti perchè 
dei:e lare economie a lutti i co­
sti. dece taaliare le spese per 
abbassare il deficit del b i lancio 
clic — malgrado le riduzioni de­
gli stanziamenti nei settori igie­
nico. scolastico ed edilizio — già 
supera i sei miliardi di franchi. 

Penuria «li esn« 
.4 Parigi città e nella sua b» u-

l i eue prossima e lontana due­
centomila cittadini sono senza 
casa e nncite s e essi non vivono 
come in Italia in grotte o sotto 
gli acquedotti, le baracche e i 
tuguri che li ospitano ricordano 
molto da vicino le borgate ro­
mane. I senza tetto della capi­
tale francese ascendono a oltre 
centomila, ma monsieur Pierre 
De Gaulle, presidente del con­
siglio ì'iunicipale. e monsieur 
Haag, prefetto della Senna ed 
effettivo Sindaco di Parigi, non 
hanno nemmeno l'autorità — 

proprio come i iio*trt R e b e c c h i -
MÌ e La Pira di farai dare 
dal governo qualrhr miliardo per 
costruir case. 

/I compagno Maurice Colin. 
capo del gruppo consiliare co­
munista. ci diceva die proprio 
in questi giorni l'estrema sini­
stra lui presentalo un ennesimo 
piano oroanico per la costruzio­
ne di diecimila appartamenti eco­
nomici. E' puìdente che per rea­
lizzare il p iano occorrono »ni-
ttnrdi. ma i miliardi in Francia. 
come in Italia, servono innanzi 
tutto ni rrnrtiio. con 'n coti.se-
guenza che oggi. ncVa vicina 
Repubblica l'inflazione •• 'ina 
preoccupante realtà 

Nella stessa fratini MI Ì" eui 
tre anni fa si poteva prau.are 
con .'{00 franchi, adesso come 
minimo se ne debbono siicitdere 
600 e pur. una corsa di autobus 
per un percorso di sei-sette vhi~ 
ionielrt costa J05 franchi con un 
frazionamento tariffario di 15 
franchi ogni tre o quattro fer­
mate: anche il - metro •• mal­
grado che il servizio venga di­
simpegnato con gli stessi eriteri 
e con lo stesso materiale rota­
bile di cinquanta anni la »• rad­
doppiato di prezzo: la --erte di 
quattro boccettine d? pmuimo 
" Lanciti •• — quelle che nm i 
doganieri hanno quoti *vn pr« fa 
possibilità dì svqili-s'.rnrt ionie 
merce di contrabbando — >• tri­
plicata. perfino le banani •he 
tre anni fa venivano cocsicii r«(e 
il •' pasto del povero •• ucrcin- to­
stavano vento franchi ni <Uilo, 
oggi rappresentano gm •m fatto 
delicato e ricercato: wc i '.eneri 
di più larao consumo > •'• "iteri 
segnati sui cartellini dei orezzi 
sono per lo più gli stessi dir si 
possono leggere in Italia. Il van­
taggio di una famiglia 'ravvese 
su una italiana vousi.w nella 
quasi inesistenza dello >!'.-<icvu-
pazione. ma anche >i questo 
campo il vantaggio <i .-..'a ridu-
ccvdo da aualclie. mese >•• una. 
Lo spettro della disocc»unzione 

M affaccia sempre più m i n a c c i o -
xo persino nel Paese che ha do­
vuti! tradizionalme.nle valersi di 
timi notevole mano d'opera di 
imporiuzione! 

Righclloituiido sta per i b o u ­
levard. sui per le strade della 
pvrtferia. .si n c e r e la neffn si'ii-
sazione vlie il buon borghese pa­
rlatilo si attacchi con le unghie 
iti .%-!io |ai;o(oso pas.sato; tale irn-
pressioue /n si r i cere anche o i -
jcpruaudo i neoori : si nota uti ol i ­
v o particolare per il e eceb io . Le 
evirine. Iv insegne, l 'arredameli 
lo. / n t i o ricordo un passato di 
venti-trenla-einquant'anni: Io s t i ­
le cosiddetto !/0(l è . e n t r a t o solo 
in qualche <• Milk bar >• del cen­
tro e tuffo il resto è rimasto 
all 'epoca migl iore . 

•Su vìla iiolluruH 
Per i turisti ben forniti con t i ­

nuano naritrnltfien/e a imperver­
sare i vari cabaret notturni. 
Charles Trend, von le sue can­
zoni. e un nugolo di donnine, con 
i loro corpi completamente nudi, 
attraggono vtnprv l'attenzione 
degli immancabili provinciali che 
vengono a Parigi » per fare un 
po' di vita - al •< rVido delle Ve­
dette •< in Huv du Farbourg de 
Montmnrtre o alle poco distanti 
•• Folivs tiergeres ..; cosi la zona 
ih Piave Pigallc continua ad es­
seri- la patria dei locale!ti di di­
vertimento al modico prezzo di 
uno stipendio, ragion per cui an­
che ipicsla tradizionale attratti­
va. che un tempo era soprattut­
to riservata ai parigini, oggi sta 
diventando tempre iim ner ame­
ricani soli 

Il parigini) prvfvn.-ci .otjcr-
marst a lungo, tu piedi davanti 
al bancone di un caffè, a centel­
linare un bicchiere di <• Pcrnod >•. 
l 'unico aperitivo che riesca an­
cora a tener testa al •< Martini ». 

N O T E 
medlclìc 
/ consigli del dott. X 

boulevard. .Suirò die non JKI MI 
corso l 'assemblea neutrrale d e l -
t'O.iV.t/.: allora la cosa eambia . 

/ delegati di certe rcpubbli-
chette sud-americane riscuotono 
infatti un successo tutto perso­
nale sia presso i parigini, sia 
presso i turisti d'ogni Paetv e 
razza. 

Accedere a Palazzo (-'haillot, 
.sede rielle Aiastoni l ' iute , p mo l ­
to più facile che farsi r iccuere 
da utt qualsiasi capo-ufficio di 
ministero. Basta ricorrere al l o ­
cale corr ispondente die i gior­
nali di tul io il mondo hanno a c ­
creditato presso I 'O.JY.U. e il 
« Passi » è b e l l > ot tenuto . Al-
traversando al lora saloni e sa 
fonci'jii. scale e scalette, il tutto 
in materiale prefabbricato e si-

j stanato — con la modica spesa 
di due miliardi e mezzo di fran­
chi — fra un'ala e l'altra dello 
storico Palazzo Chaillot, si ac­
cede all'" Area » delle riunioni. 
Quando vi siamo ondali noi, alla 
Commissione politica era in di­
scussione la nuova proposta di 
pace dell'Unione Sovietica: i de 
legati delle varie nazioni dice­
vano ciascuno la •• propria >. opi 
nione e il pubbl ico , sprofondato 
nelle .150 comodissime poltron 
cine, seguiva i discorsi attraver­
so la radio a cuffia. In genere, 
quando parlano i >< piccoli ». i vi 
sitatori si divertono a sintoniz­
zare la cuffia ora sull'una ora 
sull'altra delle cinque stazioni 
che ritrasmettono i discorsi qua 
si contemporaneamente all'ora­
tore in lingua inglese, france 
se, russa, cinese e spagnola: ma 
quando parlano i s u d - a m e r i c a n i 
sono tutti attentissimi: i loro in 
ferventi rappresentano infatti la 
attrattiva turistica delle Nazioni 
Unite e ben diffidimeli e *j ri 
mnnr dehix'< 

Dulie citazioni 

ziona a «frappi in via Peschiera, 
alla pententi della ciMa. K niente 
altro K' logico che di fronte » 
questo stato di co*r la gente del 
Poles'ine, un'or,, di guardare con 
speranza al pro-s-nio ritorno delia 
buona -daginne, pensi (masi con 
terroie al l 'a invo della primavera, 
ia quale per ora non significa che 
piogge, dis'Kelo. piena dei fiumi, e 
nessuna difesa da opporvi. 

Dei vfitK niqiiemtla abitanti di 
Adr'a alla line del drammatico 
esodo v I-I MI l'onte Corbola, non ne 
eiatm r imal i cho 947, rintanati n«l 
piani superion delle case. Ora ne 
sono neutrali poco più di 'letniln. 
'Jn quaMn dei nego/i soti > aperti. 
alcuni iislentaudu vetrine accura­
tamente dt.sposte Nelle si;ade del 
centro, inecie > elle oie del mattino 
«i nota uti certo movimento; m 
piazza (!aiiba'di. dove, com'è nolo. 
l'acqua no i e mai tiu.seita a pene-
t ia ie , unica tenace isola nel mare 
dcll'aliuviiiiii' -.la/ioiiatii» iti fila 
quattro autopubbliche, per tipo, ci-
Imdiat.i e (o lo ie una diveisa dal­
l'altra. :u attesa di impossibili 
clienti Si è avuto il primo mercato 
settimanale, una pallida copia dei 
Stand: mercati nei quali si davano 
convegno opeiatori piccoli e J|T»n-
di del Venetu t deH'Kmilia 

l«t ripresa è lentissima. Adria 
può rinn«eere e vivere solo se ri­
nasce e vive la .sua campagna « 
lutto il ba--Mi Polesine. E la cam­
pagna è ancora un triste » desolato 
deserto di acqua it&gnante, nel 
quale affiora soltanto qualche trat­
to d. argine o di .strada. 

Pensando all'intenso movminito 
nei gioì ri: ti agii, i d: mezz.: anfibi e 
di barche per l'opera di «occorso, 
vii .-«uivataggio di assistenza, l'at­
tuale spettacolo da 'tu sen*o ben 
più disperato. Nella lotta talvolta 
eroica, sempie generosa r infalioa-
bik' della solidarietà umana d qu*i 
giorni, fu |>03.-ibile unire unti gli 
afor/i ':i una gara mnmitevole « 
vittono.-sa; tanto clic, allo! a, non 
sernbio difficili.-, utilizzando la me­
desima carica <.i energie, lo --tesso 
slancio \\ ahnci;aiioiie, nciipeiar* 
a' p.n pie.stn dopo la viti deg!'. 
nonno., anche ia vita dei patsi e 
dell" città Illusione' Vasti t e m -
toi: .si-*inuiet <i -.uno uia iiia(ve.ssibili 
pei-s'n.i) con le barche, .sia perché 
in certi punti la profund ih de l ­
l'acqua non e 

oppure davanti ,, uno dei centoi Abbiamo cosi avuto la ventura 
e cento baracconi di tiro a segno j , ascoltare il parere del de fe -
o di gioco alle 
snodano luug'i 

boccette che si 
i centralissimi 

R I T A G Li DI VI TA LO N P I N E S E 

Soldati veri sulla scena dell' Opera 
La polemica tra Russell e Chamberlin • Ridotta di un anno l'istruzione obbligatoria 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | V a t Ln.t. — !<• parole che « u n i i per !o meno di altri 14 m\om c l iente M.opcr: „h.' -iterisi.? n̂  li sua 
| piccoU rivolta di tanto :n tanto èj/CO.Ow^ sterline <-e non '^'-r 

L O N D R A . ftnnAio. 1 u r u buona cosa, necessaria nel moti- doppio •. 
del 

p e r i m e n t o per 
tore... » lLe t t e ra tura e oita na-
rionale, p. "̂ 1">>. Su Lioìà poi 
TOZIÌO ricordare a Trev i san i q u a n ­
to ne « e r k ' r Piero Gobet t i c h e 
c o n d i v i d e v a molte del le op in ion i 
«fi drammi: * Linfa e un mi to 
•o lare . un fes,trr*o tr ionfo di no -
pohi . uno «ehiettn t a n t o fiahe«<o. 
i"n* Mandragola sares te , vis^nta 
neH.i mal iz ia del villajr^io. fra-
j formata in un c a n t o e p i c o al la 
fecondi la > 'in Opera critica. 
parte IT. Tor ino . I92~l QneMa 
non è rhc una breve c i taz ione . 
mr. più ' h e *nfTic"iente. mi pare, a 
far ritenere Linfa un'opera t a b -
ha-ran/ . i r . ippre-'nf . i t iva » del -110 
a n » o n . 

"il h* eiu-«ia i<i « i t a / i o n e «he 
Trev i san i fa di d r a m m i $u1 tea­
tro Hi Pirandel lo , a propos i to de i -
In <;tia « i m p o r t a n z a cu l tura le >: 
• d ** vero c h e qu^-ta importanza 
cn l tura le è realizzata a t traverso 
il t entat ivo di e introdurre nella 
c u l t u r a nopolare la dialett ica de l ­
la filosofia moderna, in oppo*i-
« ione al m o d o arMotelkt» c a t t o ­
l i c o di c o m e p i r e ro^^ett iv i tò del 

L'arin.oio <.on LUÌ, due mesi ta. 
sui Manchester Guardian. Bertrand 

*"o gene-1 Russ-il scopri, pur attraverso le len-
de! suo anticomunismo, 

ia liberta non esi­
ste. non ha ancora finito di far 
chiasso. Formulala dal pontefice del­
l'idealismo britannico, quella requi­
sitoria contro la • democrazia • ame­
ricana era troppo sorprendente e cla­
morosa perchè la sua eco potesse 
spegner*! pTe«to. Ora è William Hen­
ry Chamberlin. l'autore della Stori* 
della rivoluzione TH$IM, che dalla 
Harvard University negli Srati Uni­
ti scrive al Manchester Gturdisn pro­
testando che RUÌV-11 non sa quello 
che d-ce e che *!i ideali di liberti 
della rivolJ7.ione americana « n o n 
sono mai -tati in onore come adesso età ai 14- City Pmi, che <i autode 
negli Stati Uniti -. 

fi filosofo inglese 

do politico come i temporali !o sono 
nel mondo tìs ico-. «Ogni straniero 
che decider1 visitare l'America — 
continua Russell — deve dichiarare 
cotto giuramento di disapprovare 
sentimenti di questo genere. E cre­
do che -e 1! signor Chamberlin af­
fermasse (senza richiamarsi all'auto­
rità di Jefferson) che Jtii Stati Uniti 
dovrebbero avere rivolte più spesso 
egli nco mancherebbe di j^sfenrarsi 
ie attcnjion. del F.B-I- -. 

Tra . pros .cditnenti cut il gover­
no conservatore ha allo -indio per 
economizzare su: servi/i sociali a 
vantaggio del riarmo c'è 'a ridazio­
ne d; un inno delia istruzione ob­
bligatoria e gratuita, dai i\ anni di 

reale >. Ma « om 
s t o t e n r a t h o . ' 
« ^. Nel teatro 

•batte senza 
•«comporsi al professore di Harvard 
portando a conferma delle proprie 
affermazioni la legge ultimamente 
introdotta dal governo americano per 
cai ogni aspirante ad an impiego 
statale ha l'onere di provare la sua 
« innocenza politica • * ricordando 
che 1 Washington • sono state com­
pilate vane liste di parsone desti­
nate ad essere internate in qualsiasi 
momento il governo io ritenga op­
portuno ». Quanto agli ideali della 

e a v v i e n e q u e - i rivoluzione americana Riuscii cita da 
'cri\e G r a m s c i : ! o s a latterà di ìtffm** — uno dai 
dialettale (pardiprot«|oni«fi bell'inÌì$tmimmt «jffli 

finisce « il giornale della City di 
Londra • ed è rffettivamenie uno dei 
portavoce drl mondo dell'alti finan­
za britannica, caldeggia 1 provve­
dimento con !o i-.'ojfin che, oltre a 
costituire ur. i-ispirati* per 'o Stato, 
« la riduzione ai n anni darebbe 
all'industria sjo.ooo ragazzi ». . E 
City Prett illustra cosi, con cri«tal-
lina luciditi affaristica, il proprio 
argomento: «Ognuno di questi ra­
gazzi costa al contribuente circa 42 
sterline l'anno: nn totale di 14 mi­
lioni 700.000 sterline. D'altra parte, 
se si considera l'apporto che po­
trebbero darà all'arrivirà produttiva 
<W Paca*, «eai avrebbaea « valore 

Nei facoltosi persona^ •' »-ui 
Or> Press esprime le vedu:c *ive 
ancora la nostalgia di quell'epoca 
ferrea dei capitalismo ..ne Marx-ed 
Engels, un secolo fa. do.jmcr.lava­
no nelle loro pagine suil'lnghilter-
ra; quando Io sfruttamento de. ra­
gazzi come mano d'opera era uno 
dei pilastri *o Cv si foncii^ano ì 
profitti degli industriali d. questa 
isola. Sei anni di « rivoluzione labu­
rista - hanno -ntaccato cosi poco la 
grangia del capitalismo britannico che 
certe tribù di tagliatori di reste pos 
sono ancora scorrazzare in ts>a tran­
quille ed avere di nuovo : loro 
stregoni al governo del Paetr 

• *. * 
Dalla lettera di un lettore a /?<-

cordtr, >ettimanale Jrlia vecchia 
guardia conservatrice. - Andando in 
giro per spese a Huii .i mese scorso 
capitai in una fiera natalizia, nella 
quale c'erano vestiti, iiocattoli e 
molta buona roba da mangiare. Ma 
quale fu il mio sbalordimento quan­
do vidi che. sotto la cappa rossa e 
la ba»ba veneranda. Babbo Natale 
en on notissimo comunista del 
luogo ». 

Assistendo al Co veni Garden, ti 
Realt Teatro dell'Opera di Londra, 
alla nuora opera di Benjamin Brit-
ten Billy Buie, su libretto tratto dal 
racconto «Ji Me-lvilla, un croaifM 
dallo O i W v a r ha fono una * * « • -

colonna di pettegolezzi e curiosità. 
Colpito dal perfetto stile militaresco 
con cui un drappello di fucilieri di 
marina marcia attraverso la scena 
nell'ultimo atto accompagnando Bil-
I7 Budd al capestro, il cronista si 
è informato e ha caputo che non 
si tratta di comparse qualsiasi, ma 
di autentici >o!dati della Guardia di 
Sua Maestà comandati di servizio a 

goto boliviano sulla proposta so 
vietica, parere che - manco a 
dirlo — era contrario. Perchè? 

• Perchè tale proposta proveniva 
• da una potenza che •< persegue 
! la teoria leninista della ritolu-
j.rione permanente... Viscinski si 
• l imitò a ridere di gusto, ma vi 
t fu un funzionano boliviano che 
lai prec ip i tò dal suo capo e v i d e n -
! t e m e n t e per pregarlo di non in-
j i i f t ere sii quel la molivazioue : 

forse il funzionario sapeva che 
assertore della rivoluzione per­
manente era proprio quel tal 
Trotzki che venne espulso dal 
Partito bolscevico. J 

In un'altra seduta )<i i t u e c e j 
ir delegato del Venezuela a farei 
le spese della cur ios i tà dei visi­
tatori con una dotta citazione 
del noto economista sovietico 
Leontiev. Ai giornalisti che sì 
congratulavano c o n lui per cos i 
profonda c u l t u r a , ti d e l e g a t o ri­
spose con sussiego: ~ Gli auto­
ri del XJX secolo sono il mio 

sufficiente, sia per» 
che il ghiaccio formatojì aHa aì£ 
perfie.e nelle zone più Magnanti 
non consente di procedere 

Se e vero, come risulta da diver­
se fonli, che la maggi ir parte del 
profughi del Polesine yparsi per 
l'Itnl in soffrono per !'insufficienza 
assistenziale, per le varie forme di 
discriminazione e di pressione cui 
sono .'sottopost; gli alluvionati che 
non hanno hi sciato i loro paesi e 
che m (|iie-<to frattempo vi hanno 
fatto ritorno, hanno a loro volta 
mot iv. altrettanto, se non più ara­
vi e Kiu.-tifk-at di rammarico, fi 
su^wiio straordinario di 250O lire 
per le feste, ad esempio, qui non * 
ancora stato pagato: pochissimi pac­
chi sono pervenuti, una piccola 
aliquota dei -eicento inviati dal 
Precidente della Repubblica per la 
intera provincia. Ottomila pacchi si 
trovano in giacenza a Rovigo e la 
Piefettui.i .ittende ' istruzioni - in 
m e n t o Gli aiuti inviati dai popoli 
dell'URSS sono anch'essi immagaz­
zinati; e altrettanto si dica per i 
generi dell'autocolonna della C G U J . 

Sceiba ha r.chiesto l'elenco no­
minativo de l le persone e delle fa­
miglie designate a beneficiarne e 

î attende il sim autorevole ben*-
.nare pò- «ffettnarrir la di'tribu-
z.iornv 

Del .•ru--3'.u:.< n.or.'iahero. de! re-lo 
irridono, beneficiano soltanto una 
minima parte. Basta aver -alvato 
duo -tracci, bn'tn lavorate una jet-

i'.mana per perdere il diritto 
1 II quadro dell'incapacità governa­
tiva non siamo i soli a vederlo e 

1.1 dt-nuriCiarlo: sentite quanto scri-
\ e un giornale non certo «ospetto 
di cornuins-Tiio. Ln Stampa di To­
rino: - Que^a gente vive un tn-
verr.>> angosciato; le vite .sono sal­
ve. ma 1 magazzini, gli stabilimenti 
industriali, la campagna, le strade, 
i focat i . 1 ponti che legavano Adria 
alla fitta rete dei paesi operosi del 
bai-o Polesine ,<«ono tutto un caos 
ur. immenso disastro. Questa zona 
è un banco di provrf de'!o Stato 
democrat ico. . Sarebbe a dire, un 

banco di orova d«-' - > •'>-•,.-
erat.r-i, .—;stiar.i. 

F i l l i \ t iAMBM 11 

•lupa* Coveat 

B. L. Orbetelto — Polche lUJrieo 
dato obiettivo eoa I medici hanno 
potuto mettere in evIdenT» è. un 
metabolismo basale -jotavolrnenta 
accentuato, e più che giustificata 1» 
cura che essi ti hanno conalgHato. 
E' ancora presto (lato il breve tem­
po trameni so dall'Inizio del!» cura. 
per giudicarne 11 risultato: «olo »• ' 
una \olttt completatala notassi an­
cora disturbi, sarà 11 c a w di Indi­
rizzare diversamente l'orientamento 
diagnostico • terapeutico. 

F A t'ita - - Tutti 1 tuoi diatur-
bi miglioreranno un» volta nraW-
cuto l'Intervento chirurgico ute»»-
•arlo nel tuo ca-so per la cura dell» 
ulcera duodenale, è queata la ma­
lattia fondamentale che ti affligga 
e ad e-sw pos.*tono ri por tarai tutta !• 
aotTeren/a che lamenti. Una buon» 
oura ricostituente, un» terapia »•-
dativa generale, e cure intese a cor­
reggete In distonia nourovegetativ» 
riscontrata varranno a metterti nel­
la migliori condizioni per affronta­
re tranquillamente l'operurJone. 

Napoli — I disturbi ohe lamenti 
sono, con ogni probabilità, legati » 
cniivs banali e potranno scompari­
rò con un breve periodo di pretesoc­
ene assoluto riposo, con l'owervara 
d'ora In avanti un regime di vii* 
regolare e tranquillo, con cure rico­
stituenti e blandamente- «edatlse 
(calcibronat). Solo In un secondo 
tempo potrebbero par-ere indlcaM 
preparati ormonali. F" conveniente 
pero accertare, senza possibilità di 
errore, l'origine benigna del tuoi di­
sturbi e pertanto e 11 cnso ohe tu n 
faccia visitare presso qualche am­
bulatorio medico: la spesa sarà mol­
to rtiodf.it» e potrai aviere 'raselcu-
r»to con moti* maggiore convinzio­
ne di quanto non si» a me consen- • 
tito F. bene. Inoltre, che prima dai 
tuo pro-Mimo matrimonio tu ti /»•*-
ola praticare — quale misura pru­
denziale ohe mal doipalAM e-*sei-» 
tra*our*t* - - 1» slerodlag»io«»t «M 
Wnrnerman 

• .4. F fire-we — I, enO«*ma pol­
monare non A una malattl» rada­
mente regradlbils anche con le e-*-
r« più accorte. Queste salgono per* 
ad attenuare sensibilmente I distur­
bi del malato e ad lir/pedire l'ulte­
riore evoluzione dell» malattia. N « 
caso particolare ohe mi prospetti 
l'enfisema r l'inevitabile conseguen­
za ileirii-tuia bronchiale, perciò a 
que«t« vanno dirette principalmen­
te \n cure MI sembra conveniente, 
più che indicarti io questa o quel!» 
specialità che la malata per In qua­
le mi chiedi consiglio et facci* vi. 
stUMe premo l'ambulatorio della cVt* 
nicn medio» unlvareHail» dell» tu* 
ofKA o pr««M> altro »*n*>ut«torio me­
dico 

In ogni modo dovrà tener pree*MS>. 
Ve la neveoiità di una vtt» di relatfc 
T« qulet* e riposo, coni corno l'uMk 
Ut* dt inalaslonl. di vapori bei**' 
mici IÌ di sostanze espettoranti 

I.'enfisema rappresenta una C<MW 
diniort* morbosa polmonare che aa> 
grava notevolmente 11 lavoro ttM 
cuore, che con frequenza dà segni 
di stanche/za Al pruni segni «H 
queste sofferenre cardiache occorra 
limita»* ancor pio notevolmente la 
proprie attività (riposo aMoluto * 
letto) e iniziare opportuni» r-irt* 
cardiotoniche 

900 Taranto — L infezione che «1 
* stata riscontrata anni or sono. 
malattia motto grave se trascurata. 
può perfettamente guarire con cu­
re energiche e tempestile Sembra 
questo il tuo caso e tu per primo ri­
conosci la scomparsa completa dai 
disturbi pnrna a*.vertitl e la sensa­
zione di netto miglioramento e be­
nessere attuala. Tutto questo non 
twsta tuttavia a dichiararti perfet» 
tamente guarito, trio potrà farlo I! 
medico curante, che conoscendo le 
manifestazioni e !e locailzzaztont 
Iniziali della malattia. ;e cure cha 
•uocesMvamente ti sono state pra­
ticate. l'esito degli eaiml sierologici 
periodicamente ripetuti, le attuati 
condizioni di salute, ha molti «la­
menti per presumere o meno i a-­
venuta guarigione. In caso di guarv 
gione e a quanto mi scrivi tu do­
vresti averla raggiunta, puoi ripren­
dere tranquillamente a vivere un» 
vita normale, «eiua alcun pericolo 
che ciò pregiudichi te steaso e altri. 
Puoi ber» tranquillamente un tdo-
ohiere dt vino a ciascun pasto: non 
31 pai. I! vino in modesta quantità 
f un ;;T;ìe alimento; in maggiore 
misura <- !**HIC:R I: tìnbotair.enta 

Il dettar X 

forte! ». 

i ottima salute e non ha piu 

fungere da 
Garden. 

E' un pr.siìex.o di «.u. qj^i > e a - . _ 
tro gode dai tempi delia regina V i t - I 5 * •»""- . . . 
toria La rezina tu talmente scan- . M*l*?**odn 
dalìzzata, una «era. d.-! Jiletrantismo 
con cui un gruppo d comparse in­
terpretava la parte à-. -o'daii. -*-n-
z i il minimo >lanc:o marziale nei 
movimenti, che ordinò alla direzio­
ne del Covent Garden di servirsi da 
allora in poi. in tutte le opere che 
portassero in scena mas<e militari, 
di militari veri forniti dilla Guar­
dia. L'ordine era inteso per le mi­
lizie di mni i tempi e di tutti i 
Paesi: anche «li arcieri egiziani di 
Radames che sfilano nel trionfo del-
YAida provengono, quest'anno conte 
da un secolo o$ni stagione che il 
Covent Garden rappresenta l'opera 
di Verdi, dalla caserma della Guar­
dia Reale. Piccole coniti non trop­
po pesanti per quei puri rampolli 
dell'Impero che hanno volontaria­
mente scelto come missione della lo­
ro vita la custodia del corpo di 
Sua Maestà britannica. 

FRANCO OALAMAN 

Come è noto, Leontiev gode' 
diì 

più divertente — 
e più impressionante insieme — 
lì verificò durante una votazione 
ed ebbe per protagonista, se ben 
ricordiamo, il delegato dell'Uru­
guay. il quale fu l'unico a volare 
contro una proposta dell'assem­
blea. Il presidente fece notare la 
cosa al delegato, meravigliandosi 
che. mentre furti gli altri si era­
no dichiarati d'accordo, svio lui 
trovasse motiri per dissentire. 
Si seppe poi che il rappresentan­
te dell'Uruguay, non avendo po~ 
tufo controllare m qual modo 
acesse votalo il suo collega sta­
tunitense perchè coperto da un 
fotografo, si era regolato votan­
do in contrasto con quello sovie­
tico. Si trattava di decidere se 
quella aera Io seduta dovesse aver 
termine alle 17 anziché alle li. 

Questa i la Parigi ufficiale di 
oggi, così come abbiamo potuto 
vederla noi. Parigi è sempre stata 
«Mi? 

Andrea Checchi e Gina l .c l lobtukla in on.» scena <H «AcMWaftV 
banditi! ». 11 fllea di Carlo Lirtani «alla K l i i i l f — , « * • * • * • mm£ 
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